
NOTIZIE FLASH

DALL’11 AL 16 MAGGIO

Come redigere il proprio Business 
Plan per l’internazionalizzazione
Corso di formazione promosso dal Centro Estero.
Il Centro Estero propone a 15 manager, imprenditori, respon-
sabili uffici export e in particolare a titolari di piccole e medie im-
prese, l’opportunità di apprendere a elaborare un business plan
che presenti in modo chiaro e coerente un progetto industriale
o una strategia di sviluppo per i mercati esteri.
Gli incontri si svolgeranno dall’11 aprile al 16 maggio 2005, di lu-
nedì, dalle 9.15 alle 12.45 presso la sede del Centro Estero, in
via Oldofredi 23 - 20124 Milano. La quota di partecipazione al
corso è di  euro 300,00 + IVA. Le manifestazioni di interesse do-
vranno pervenire al Centro Estero entro il 1° aprile 2005. Infor-
mazioni: Centro Estero - Eleonora Reatti tel. 02.6079 90316  Fax.
02.607990333 e-mail: id19@centroesterolomb.com

AGGIORNAMENTI

Tariffa per le operazioni 
di revisione dei veicoli a motore
A seguito dell’intervento di Confartigianato Imprese, alcuni par-
lamentari hanno presentato la risoluzione (7-00584) che im-
pegna il Governo ad intervenire al fine di aggiornare, quanto
prima, la tariffa per le operazioni di revisione dei veicoli a mo-
tore prevista dall’articolo 80, comma 12, del decreto legislati-
vo n. 285 del 1992, elevandola a 45,00 euro al netto dell’IVA e
del costo della certificazione dovuta allo Stato, in aderenza con
quanto concordato con le associazioni di categoria; a fare in
modo che, per il futuro, la precitata tariffa sia adeguata ogni
biennio, come previsto dall’articolo 18 della legge n. 870 del
1986, così da assicurare alle imprese che effettuano il servizio
di revisione in regime di concessione l’economicità della ge-
stione e la certezza del quadro normativo di riferimento.

ARTIGIANI PENSIONATI

Ultimi posti per i soggiorni 2005
Soggiorno Termale a ISCHIA PORTO 15/28 maggio 2005 Ho-
tel San Valentino ****  m 990,00 - Tour Toscana Classica (4
giorni/3 notti) 15/18 Giugno 2005 m 370,00. Per informazio-
ni/prenotazioni Confartigianato tel. 031.3161.

Presso gli Uffici di Confarti-
gianato Imprese, il consorzio
di servizi L’Artigian Service,
offre un servizio completo ed
efficiente per la compilazione
delle schede previste dalla de-
nuncia annuale. A tal propo-
sito è necessario fissare un
appuntamento onde evitare
disguidi o ritardi nella compi-
lazione e/o nella presentazio-
ne della denuncia. La presen-
tazione della dichiarazio-
ne(MUD) verrà effettuata co-
me di consueto dalla scriven-
te, attraverso invio telemati-
co con il pagamento dei rela-
tivi diritti camerali. Il nostro
servizio comprende la consu-

lenza, la compilazione del
modello e l’invio telematico
alla CCIAA. Con il pagamen-
to dei relativi diritti Camera-
li di presentazione. I docu-
menti necessari per la compi-
lazione della denuncia annua-
le sono: il registro di cari-
co/scarico rifiuti anno 2004 e
i formulari d’identificazione
dei rifiuti relativi all’anno
2004. 

Informazioni e prenotazio-
ne servizio:
L’Artigian Service, ufficio am-
biente telefono 031.316.306
fax 031.316.324 
e.mail: ambiente@apacomo.it

SCHEDE DENUNCIA:
la denuncia deve essere ef-
fettuata con la modulistica
approvata con Decreto del
Presidente del Consiglio dei
Ministri  24 febbraio 2003
(G.U., n. 48, del 27 febbraio
2003).  
SCADENZA: il M.U.D.
deve essere presentato en-
tro SABATO, 30 APRILE
2005. 
CHI DEVE PRESENTA-
RE LA DENUNCIA
(M.U.D.):
● i produttori di rifiuti spe-
ciali, sia pericolosi che non
pericolosi; 
● i soggetti che effettuano
operazioni di raccolta e di
trasporto rifiuti, che svol-
gono le operazioni di recu-
pero e smaltimento dei ri-
fiuti, i produttori di rifiuti  e
per quanto riguarda gli im-
ballaggi utilizzati i produtto-
ri e gli utilizzatori di imbal-
laggi (quindi le Imprese
iscritte al CONAI  - Con-
sorzio Nazionale Imballag-
gi). 
CHI NON DEVE PRE-
SENTARE LA DENUN-
CIA (M.U.D.): sono eso-
nerati dal presentare tale
modello, limitatamente alla
produzione di tutti i rifiuti
non pericolosi, i piccoli im-
prenditori artigiani di cui
all’art. 2083 del codice civi-
le che non hanno più di tre
dipendenti (art. 11, comma
tre, decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22).

Il Presidente di Confartigiana-
to Imprese di Como, Corne-
lio Cetti nel giudicare le pro-
poste del piano di sviluppo di-
scusso dal Governo (al mo-
mento in cui scriviamo il de-
creto è ancora in discussione)
auspica una veloce attuazione
degli interventi predisposti e
commenta: sinceramente -
sottolinea Cetti - ci aspettia-
mo qualcosa di concreto per
rilanciare il sistema economi-
co italiano in questo momen-
to estremamente delicato.
Le misure sulla competitività

proposte, tra rinvii, correzio-
ni e ripensamenti hanno ri-
schiato di perdere quell’effi-
cacia necessaria a rilanciare il
motore del paese, insieme ad
una maggiore volontà per ac-
celerare i processi di liberaliz-
zazione. Ne è un esempio, il
dietrofront sulla riforma delle
professioni. Inoltre sono scar-
samente incisive le norme mi-
rate a sostenere le piccole im-

prese. Basta leggere, a questo
proposito, le misure sugli in-
vestimenti per ricerca e svi-
luppo e sulla riforma degli in-
centivi.
Il Presidente di Confartigiana-
to Como, fa notare anche che
- gli interventi sugli ammor-
tizzatori sociali per artigiani e
piccole imprese - sono inade-
guati rispetto alla crisi del set-
tore. Le risorse stanziate non

riescono a dare una tutela
ampia e duratura nel tempo al
lavoro delle imprese e ai lavo-
ratori impegnati nell’artigiana-
to.
Dobbiamo sciogliere i nodi
che maggiormente ostacola-
no le imprese: burocrazia e fi-
sco devono essere annotati
prioritariamente nell’agendo
del Governo, fra gli interven-
ti che possono portare risul-
tati veramente concreti. Mi ri-
ferisco in particolare alla ri-
duzione fiscale nelle bollette
elettriche così come nel co-

sto dei carburanti ormai inso-
stenibile per le imprese.
La sensazione - conclude Cet-
ti - è che nonostante gli im-
pegni assunti, manchi ancora
il coraggio e l’energia neces-
saria ad intraprendere una
strada più aperta a riforme
che rilancino il nostro Paese
sui mercati internazionali con
strumenti e forze più adegua-
ti per competere.

Il Presidente di Confartigianato Como Cetti, attiviamo gli interventi per le imprese
LA DICHIARAZIONE “AMBIENTALE” 

Il M.U.D. entro il 30 aprile 2005

Mauro Bianchi

La partecipazione del Presi-
dente della delegazione di
Cantù di Confartigianato,
Mauro Bianchi.

Attraverso l’Associazione on-
lus “Fratelli dell’Uomo”, orga-
nizzazione non Governativa ri-
conosciuta dal Ministero degli
Affari Esteri, è stato avviato un
progetto a lungo termine per la
promozione del mestiere di fa-
legnameria e carpenteria me-
tallica artigianale di qualità in Se-
negal, ma non solo. Infatti il
progetto si inserisce in un con-
testo estremamente innovativo
dal punto di vista degli “aiuti”
che si richiedono ai paesi occi-
dentali, mirando allo sviluppo e
la formazione al mestiere, ma
anche all’approfondimento del-
le conoscenze e delle esperien-
ze nell’ambito della rappresen-

PER FAR CRESCERE ARTIGIANI E ASSOCIAZIONI

I falegnami di Cantù in Senegal

COMPETITIVITÀ: CONFARTIGIANATO CHIEDE INCISIVITÀ SUL PIANO D’AZIONE PER LO SVILUPPO

Imprese più forti per competere

La denuncia deve essere presentata dalla maggioranza delle Imprese 

tanza associativa. In questo sen-
so, l’intervento, mira a facilitare
e promuovere l’accesso ai nuovi
mercati del settore e diversifica-
re la loro produzione per favori-

re l’innovazione e la qualità del
prodotto, oltre ad acquisire nuo-
ve capacità tecniche e favorire
una migliore organizzazione del
lavoro, nei laboratori artigianali e
la strutturazione del settore an-
che attraverso la creazione di
soggetti rappresentativi della ca-
tegoria e la formazione di reti.
A questo importante progetto
parteciperà anche il Presidente
della delegazione di Confartigia-
nato di Cantù, Mauro Bianchi, in
qualità di esperto del settore, ma
anche come figura rappresenta-
tiva inserita in un contesto asso-
ciativo che può portare un im-
portante bagaglio di esperienza
nei rapporti di aggregazione fra
imprenditori. Il 25 marzo la par-
tenza in Senegal per una setti-
mana di incontri, verifiche e con-
fronti, sia sul mestiere che sull’as-
sociazionismo artigiano.

CONFARTIGIANATO IMPRESE - COMO
Redazionale a cura di: Fausto Basaglia

Un centinaio di artigiani imbian-
chini, pittori, decoratori e ver-
niciatori di Confartigianato Im-
prese hanno partecipato alla se-
rata di aggiornamento che si è
svolta lunedì al grand Hotel di
Como, promossa in collabora-
zione con la ditta VEROCA di
Como. All’incontro hanno par-
tecipato l’Ing. Bruno Luppi re-
sponsabile tecnico SIGMA
COATINGS intervenuto sul te-

ARTIGIANI IMBIANCHINI

Serata d’aggiornamento

ma della Normativa VOC; linea
per interni SIGMA senza solven-
ti e a basse emissioni nocive e il
sig. Mario Burlon responsabile
commerciale STUFEX, che ha
trattato il tema: Protezione dal
fuoco degli edifici con le vernici
ignifughe ed intumescenti. Il salu-
to di Confartigianato Imprese di
Como, è stato portato dal Presi-
dente di Categoria Angelo Pizza-
galli.

A CANTU’ IL 15 MARZO.

Presso la sala congressi della
Cassa Rurale e Artigiana di
Cantù (corso Unità d’Italia, 11)
si terrà, martedì 15 marzo alle
ore 20,45 il convegno di pre-
sentazione dei primi risultati
del progetto “PLECO” sui ri-
schi di esposizione a polveri di
legno duro nel comparto di la-
vorazione del legno. 
Il progetto è finanziato dalla
Camera di Commercio di Co-
mo, coordinato dalla ASL pro-
vinciale e condotto dall’Uni-
versità dell’Insubria in collabo-
razione con le Associazioni im-
prenditoriali e le Organizzazio-
ni sindacali.
In rappresentanza delle impre-
se comasche interverrà Adel-
mino Livio, componente la
Giunta di Confartigianato Im-

POLVERI DEL LEGNO

I risultati del progetto “Pleco”
prese Como. Il progetto PLE-
CO, che sta assumendo rilevan-
za regionale, è indirizzato allo
studio dell’esposizione a polveri
di lego duro per i lavoratori del
settore sul territorio comasco,
tenendo conto del fatto che tali
polveri sono classificate come
agenti cancerogeni. 
Lo scopo del progetto è quello
di semplificare sostanzialmente
gli adempimenti previsti per le
imprese dal Decreto Legislativo
66/2000, pur garantendo un ele-
vato grado di tutela della salute
e della sicurezza sul lavoro. 

La partecipazione è libera e
gratuita. 

Cornelio Cetti


